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Nell'appassionata a di i il disegno di un sindacato 
al passo con i tempi. La polemica con : 
«Non possiamo e la fine dei i inglesi » 
E l o alla fine gli a la pipa di o i 

« 

a nuova Cgil è già qui, siete voi» 
Un lungo applauso accoglie la a di n 

«La svolta c'ò stata. C'è la nuova Cgil». n conclude 
lo o o di . o Fausto, ti vo-
gliamo bene, sei il o , ma stai sba-
gliando tutto. Non o come il sindacato dei mina-

i inglesi che ha finito con il e l'ascesa della 
. Un lungo colloquio pubblico con , 

ma anche con i esponenti della . La 
battaglia, dopo lo o , e sul fisco. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOLINI 

Bruno Trentin; in alto, una veduta della sala 

 È un applauso lun-
go, » quello che ac-
coglie, alla fine, o . 
Sono stati o i di 

o vivo, , e 
pe  la a volta non -

. «Un dibattito non palu-
dato, o da i e 
mimetismi». Uno scambio -
ficuo di idee e e anche 
con i politici come Oc-
chetto, Amato (ma anche -
xi venuto, pe  un , ad 

e la , -
ni. La , Giovanni , i 

i di Cisl e Uil. Non c'è 
stata la temuta , 
nelle liste pe  l'elezione dei 

i , anche se la 
a di e Sindaca-

to» ha mantenuto le sue posi-
zioni di dissenso. È stata -
sata la a dei i e di 
una nuova . a l'in-
vito finale di , è a passa-
e all'azione, senza più indugi. 

Tutta la a è costellata 
di polemiche, affettuose, ma 
taglienti, con le posizioni di 

. E ci sono anche "di-
stinzioni», su alcuni punti, con 
posizioni e nella mag-

a da l , Sabatti-
ni, . È una -
za», , che pe  molti aspetti 
«non può i -

- e della quale «laccio -
te», a , fugando 

i . E -
disce di , comunque, 
ad una e di tutti, 
confidando, pe  11 , in un 
mutamento «di opinioni e di 
uomini, lasciando alle spalle 
un sindacato ossificato negli 
attuali , intento a 

e le stesse litanie. 
o Fausto , 

dunque. , , o An-
gius» pe e al e del 

s che una sua a («man-
ca il che , nella ) 
suona : «Non è sta-
to il compagno Angius a -

e lo o . 
E, subito dopo, un o Otta-
viano l , pe -

o del o o nei 
i a a 

dallo stesso n nei con-
i di aggettivi, come -

mista». La definizienà «sinda-
cato »  me-
glio «la a . E a -
posito di e 
c'ò l'invito a Sabattini a non 
fame una specie di oggetto mi-

: e e in 
due pe , o an-
che gli . 

o Zanussi, in que-
sto senso, se a nella cul-

a della e sem-
e sostenuto dalla Fiom in 

quella , va bene. Quel-
li che nella Cisl e nella Uil han-
no o un o se-

o sono comunque «sinda-
calisti d'accatto». a pe  del 

o c'è anche una -
zione: «Se o e 

' massimalismi e i -
mo con te». E a chi ha o di 

' un sindacato che .non a 
più di classe, di e è
vata una battuta : 

o e beghine delle 
campagne non o dotte 
che si sentono e 
quando il e fa la messa in 
italiano, è non o 

più le e abituali». 
e più citato è 

comunque . n 
a quante volle il leade

della a aveva dato 
pe  «svenduta» la scala mobile 
e la a delle pensioni. l 
malloppo è a lutto nello 

e mani». La a di 
e le , do-

po lo o , appa-
e e a n e 

comunque à posta ai voti. 
La a dei sindacati, 
discussa anche o i 

i della Cgil. ha al suo 
o o una e 
a fiscale come -

sce i e a non si 
può e «manca il fisco». L'al-
o o dello stesso 

i di e una 
l tax» (idea che piace 

molto anche a i della 
Cisl) non entusiasma o il 

o della Cgil che -
e il o del o 

o non e a quello 
del dipendente «senza esenta-
e e dal e 

tutto quel che deve». La a 
posta in gioco, spiega, non è la 
scala mobile, ma il o di 

i inevitabili «da 
. 

Anche ammesso che fossi-
mo in a di un «piano 
del capitale», come a sem-

o e , la -
cetta non può e solo 
quella del «no a cassa -
zione e . l 

o è quello di e co-
me i ai i e di 

e la fine dei i in -
, ma anche dei metal-

meccanici italiani alla Fiat nel 
1980. Non e molto e la 
colpa ai . n -
da il i o degli anni 50, 
quello che a a 
nella Fiom. "Non possiamo 

i nelle casematte, a ' 
fa  la a di un bidone, 

e tutto è in tumultuosa 
e e il sistema va 

allo sfascio». E l'accusa di -
tinotti a il fatto che i -
genti Cgil o con-

i di palazzo Chigi a 
a e . 

o o fatto a que-
sto stesso o da o 

, il e di -
fondazione comunista», appa-
e a n più . La po-

litica del , del , 
più che un tassello di questo 

o «piano del capitale» è 
un pasticcio, seppu iniquo 
che non à «di un punto 
l'inflazione e non à 
di un etto la competitività». 

La nuova Cgil muove cosi i 
i passi. l sindacato che 

vogliamo , a an-
a , «è il sindacato di 

, , non spettato-
. Lo scioglimento delle -
i che si o ai 
i può e nuove 

. «L'atto che l o 
ha compiuto annunciando lo 
scioglimento della e so-
cialista, segna o la na-
scita di un sindacato di -

. Siamo alle conclu-
sioni: «Questa è la Cgil capace 
di , ma facendo dialo-

, non solo , posi-
zioni . La Cgil che
ossificazioni e del-
le posizioni 

C'è un omaggio finale, -
tuto, ad Ottaviano l o 
pe  la sua capacità di e 
qualsiasi a . 
«Anche io ho o molto 
da lui». E chi ha voluto e 
nella a del o al 

o con esponenti di 
e politiche una piccola 

a «pe c due 
» (il i e il , «ha capi-

to male». La Cgil vuole , 
anche nel sindacato, pe e 
l'unità sindacale, «un -
to di e e i 
pe  un o o 
della a politica di questo 
paese». Non , insiste 

, ad un o di sini-
a una sponda comoda, spe-

o piuttosto in un o 
o che ci ponga sfide a 

cui o  come 
un sindacato che è anche sog-
getto politico». 

Questo di i è stato an-
che il o di un passo 
avanti o nel cammino, 

o anni fa, o l'unità 
sindacale, non o il «sinda-
cato unico». Le voci, i -
ti venuti qui da o -
nuto pe  la Uil e da o 

i pe  la Cisl o 
nelle e di , C'è un 
accenno o nella Cisl 
intemazionale. l o 
sull'unità», dice, «è andato 
molto avanti, non solo è 
con questo o il movi-
mento sindacale italiano si
compone in una sola -
zazione a livello mondiale, ma 

è abbiamo o in 
questi i basi nuove con 
Cisl e Uil». La Cgil ha da tempo 
«i mandati» pe e l'unità. 
«Non ci e mai o 
di un o o la possibilità 
di e un sindacato o a 
livello italiano ed . 
L'impegno è a , o 
sei mesi, le e 
sindacali . Ecco un mo-
do pe e e e 
non fa  solo bei . La 

a di queste -
tanze, sottolinea , -

à evidente la -
ne a una e 

a nei luoghi di o e 
i e sul 

o nazionale». 

Sono le battute finali, l'invito 
di n «a i gli oc-
chiali», a e la Cgil, co-
me si è a anche qui, 
sotto questi capannoni di -
mini, nel e o di vo-

. «Non lo e 
e un o della Con-

. C'è uno scatto -
goglio, l'applauso, -
zionale. a non è finita. Otta-
viano l o consegna a 

, a nome di a Volto-
lina, la compagna di o 

, una pipa. È un attimo 
di commozione. a n lo 

e immediatamente 
con un invito: a andiamo a 

e Statuto e , 
votate come e votato 

o lui, o . Un 
invito alla . 

: l dissenso , ma stiamo insieme» 
Ecco le  caldo 
dell'opposizione e delle e 
anime della a Cgil 
l nuovo sindacato piace a tutti 
ma nessuno a alla a 

DAI NOSTRI INVIATI 

. o n ha 
appena finito la sua a e 

o gli applausi. Ap-
plausi dei delegati, ma anche 
dal tavolo della . E 

e applausi . 
C'è chi e entusiasta, e so 
no molti, chi dopo i i do 

l secondi lascia , 
chi applaude n 
te, chi pe  convinzione. m 
ma gli applausi nascondono 

, giudizi, consensi e dis-
sensi. E a siamo saliti sul 
palco pe e o i gesti 
le . i sulla nuova 
Cgil di cui il o -
le ha appena o la na-
scita. 

O
«Le conclusioni mi sono -

se i pe  la -
zione dell'esame e che 
ha definito, fin da Chianciano, 
la nuova Cgil». È 11 o com-
mento del o e 
aggiunto del . -
mangono a e i -
continua - alcuni i di 
fondo del o sollevati dal di-
battito». 

» di cui a Sa-
battini sono quelli della demo-

a e e la -
tiva dell'unità sindcalc pe i 
quali, pensa, i tempi siano suf-
ficientemente . n lutti i 
casi - conclude - lo sposta-
mento di asse è del tutto suffi-
ciente pe e i -
mi che abbiamo di . 

O O 
«Le conclusioni costituisco-

no un e , an-
che se , alla definizio-
ne della nuova Cgil come sin-

dacato e di classe, con-
flittuale e della . 
Tuttavia o si a il 
giudizio: e e -
sottolinea se le e della 

e iniziale, o -
cepite nei documenti che «co-
stituiscono l'unica base davve-
o vincolante dei i fon-

danti della Cgil». 

FAUSTO V1GEVAN
o alla e in-

a ho notato una quali-
tà che non guasta: la passione, 
il , la e tensione in 

o ai "sentimenti" del 
. Quanto ai conte-

nuti dela a di , il 
o della Fiom si di-

a e soddi-
sfatto pe  l'insieme della svol-
ta, ma anche pe  gli accenti di 
specifica attenzione pe il sin-
dacato . 

O
a a di n ha -

sposto in modo puntuale e 
convìncente alle tesi sostenute 
dalla a e o la 

a politica della Cgil 
a limpida, senza pastic-

ciati tentativi di mediazione». 
, secondo il o 

della Cgil , con lo 
scioglimento della componen-
te socialista «si dà vita ad una 

a a 
che si fonda su un asse politi-

e e defi-
nito». 

Tutto ciò costituisce «la -
messa pe e il -
so di o della Cgil, 
ed anche pe e in tem-
pi politici i l'esigenza 
di un nuovo o o 

In alto da sinistra Fausto Bertinotti, leader della 
minoranza, e Antonio Pizzinato: a fianco, Riccardo 
Terzi, segretario regionale della Lombardia 

stata fatta con i toni giusti. 
Quando un o va cosi, 
infatti è sbagliato o 
nella fase conclusiva». 

O
«Sul piano . n 

ha o nettamente l'ipote-
si di una ideoliglzzazione neo-

a della Cgil. Sul piano 
dei i politici, ha -
sto un dialogo con le posizioni 
della a e non una pu-
a coesistenza.-Sul piano dei 

contenuti sindacali, ha invece 
nettamente  punti 
su cui c'è stato lo o più 
deciso, a e dai i di 

i 
che o e o una 
linea simile a quella . 

O
a nuova Cgil, che è al cen-

o della a di , è 
una scommessa alta, implica 
un impegno di a 
che e più facilmente 
il suo compimento nella co-

e dell'unità sindacale 
con Cisl e Uil. Un e sin-
dacato unito e autonomo po-
à anche e il

mento delle istituzioni, -
o una nuova dialettica a 

le e politiche e un nuovo 
o di unità a . 

A
o le conclusioni di 

n positive pe  quel che 
attiene al suo " con 
le politiche , i -
mi specifici che abbiamo da-
vanti», a la a 

e a . 
o a una a astatlezza 

che avevamo ascoltato nella 
e intioduttiva - ag-

giunge - questa volta si è misu-
o con i nodi che abbiamo 

davanti. Tuttavia nella , 
si a a mio e una cen-

à ccesslva a al di-
battito con e sindacato e 
un e un insieme più 
ampio e più o dinovità che 
nel o ci sono stati». 

i o ? 
a di una 

platea silenziosa 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERNANDA ALVARO 

. a a a 
sono i in sei. a o un 

a e un impiegato del 
comune. a a sono 

i in 26. Sette di questi si 
dividono a edili, i e 
addetti al . La delega-
zione delle e è fatta di 
sindacalisti a tempo pieno, 
ma anche da e che -
no. Non si e a e 
quanta gente, dalla , 
abbia o il e pe

e a . a o c'è 
una impiegata. Una che ogni 
mattina a nel suo ufficio 
del . «Quelli» della 
Fillea sono 39. Quindici stan-
no sulle e o -
no il legno. Sono una e 
dei delegati. Quelli «in -
zione», come si dice in o 
sindacale. Sono a quei 1132 
(dovevano e 1150) che 
a i contano, é de-
cidono, alzano le deleghe, si 
dividono e si . 
Non o la . 

L'unico dato ufficiale di-
sponibile a del o 
e pubblicato sul o nume-
o del e che ha accom-

pagnato , ospiti, -
listi e politici n questa este-
nuamte cinque i -
se, dice che gli i sono ' 
ben il 56.7*  dei delegati. -
se lo sono stati, i a 
di e sindacalisti a tem-
po più o meno pieno. E basta 
quella che in o statistico si 
chiama una a ca-
scale a . , 
nulla di scientifico. 

La a «unità» scelta a ca-
so è il e del comitato 

e dell'lnps di a 
. «Sono stato, molti an-

ni fa un o o -
dice Luciano a a -
sono o alla Cgil dal 1951, 
quando a o i Vit-

. S sono un e sin-
dacale, un delegato dello Spi. 

e c'è a gente come 
me a questi delegati. a 
gente che ha lasciato da tem-
po i luoghi di , pe  età o 
pe i impegni nel-
la Cgil. e anche pe  que-
sto si è o poco della 
condizione , lo di con-

i ne ho visti tanti e que-
sto, e è quello nel quale se 
ne è o di meno». l se-
condo, o e sfo-
glia i quotidiani del mattino, è 

o e aggiunto 
della Fillea . Un o 

? «Ebbene si -
sponde Gaetano o -
ma questo non significa che 
a noi non ci sia la gente che 

sta in . La a cate-
a ha o 39 delegati e 

15 . Ogni . Non 
capisco chi a allo scanda-
lo dicendo che al o 
del più e sindacato ita-

liano mancano gli operai». 
Nessuno scandalo. Soltanto 

dati e una spiegazione -
nata che viene o da un 
metalmeccanico «in -
zione».  dati più vicini alla 

, almeno che i delegati 
non abbiano bleffato nel

, vengono dall'ela-
e del Cesi, il o 
o -

ne. Si  691 dele-
gati, poco più del 60% del to-
tale. Su questi l'83,35%, 578, 
sono i ai i livelli , 
come spiega un addetto ai la-

, gente «pagata dalla Cgil». 
l 14%, 99, sono «in -

, impiegati indistin-
tamente. E il due pe  cento. 
14, sono pensionati. i -
ziali, , ma abba-
stanza significativi pe e 
«chi è» il delegalo di questo 
dodicesimo . Chi 
sono questi 1132, 806 uomini 
e 326 donne (20 donne che 
hanno  alla delega 
sono state sostituite con -
tanti delegati) eletti dai con-

i i e 
dai i nazionali di ca-

. , attenti, 
i i di quotidiani. 

Questi 1132, i negli ap-
plausi, ma e ai o po-
sti quando si deve e e 

. 
E la solita gente - spiega 

Silvano . e 
alla a i bus - gen-
te di , i na-
zionali, , aggiunti, se-

i di e del . 
o che o un , 

che vado in a ogni 
mattina, non sono un -
piante. o di sindacato mi oc-
cupo ogni . E del o è 

. Chi viene qui è uno 
che si fa , che , 

. Chi e 
uno sconosciuto e onesto 

o che si fa i fatti suoi, 
che non sia un attivista sinda-
cale. é . Vilma, 

a e della Fll-
tea e non è una -
na di i ma è a che 
sia stato e cosi, che in 
fondo quando si a alla «fi-
ne» di i ce ne siano 

e pochi. «Sono un -
gente sindacale - e 
Giulio Azzolin alla domanda 
quale sia il suo o - e 
slamo in . o 
quelli che si o con la 
fatica della a o dell'uf-
ficio. a è anche o che i fil-
i sono tanti e che qui -

mo quasi soltanto noi». E allo-
? a o che diventi 

più difficil e pe  noi delegati 
fa e alla a il 
meccanismo di delega e -

e fino alle e di 
base, alle e e agli uffi-
ci, il senso di questo -
so». 

con Cisl e Uil. sulla base di una 
a e di autono-

mia del sindacato o al si-
stema politico». 

FAUSTO
n a o i con-

tenuti i della sua -
zione, ma ha scello la mino-

a come e -
vilegiata,  la a volta ha 
ammesso che nel sindacato 
c'è una potenziale linea -
nativa. n e o 
il fatto che abbia o 

e alla a che ci accomu-
na, la legittimità delle doman-
de che abbiamo posto. E tutta-
via n non solo non assu-
me le e , oa le -

a e ne nega la -
tà. n questo senso e un 
sindacato » che fa co-
munque gli i a -

e o dal o contenu-
to». 

O O 
«È slato un bellissimo con-

o e un o cosi 
aveva bisogno di una a 

o e e impc-
i è a molto signi-

ficativa la a di n 
o o alla Za-

nussi e sulla necessità di i 
o nonché la tensione con-

o i i di un eventuale -
no a i e massimalismi. 
Anche la a a i è 

la forza delle donne 

la forza del Pds 
e della sinistra 

Assemblea nazionale con 
Livia "forco e Achille Occhetto 

Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore10-14.30 . 
Cinema Capranica 


